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, •CITTA DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE  

N. 8 ~ 1 O M~ . 2 15DEL 

OGGETTO: ricorso al TAR di Palermo, promosso da Caime Santa / Comune di Castelvetrano 

- Costituzione in giudizio e nomina difensore Aw. Francesco Vasile. Udienza del 21/04/2015. 

L'anno  duemila r""l( il  giorno  do'eg...,,' del  mese  di  ;fOX.2 0 in  Castelvetrano  e  nella  Sala  de lle 

adunanze, si  è riunita, la Giunta Comunale convocata nell e forme di  legge. 

Presiede  l'adunanza  il  Sig. ________ Aw. Felice Junior Errante _ sua  qualità  di-L ~~~~~~ __________________ nella  

SINOA O e sono rispettivamente presenti  e  assenti  i seguenti  sigg.:  

ERRANTE Felice Junior 
CALCARA Paolo 
STUPPIA Salvatore 
SEIDIT A  Salvatore 
RlZZO Giuseppe 
MA110ZZ1 Matilde 
INZIRILLO Filippo 

.  Sindaco 
 Assessore 

.  Assessore 
 Assessore 
 Assessore 
 Assessore 
 Assessore 

preso 
:x-
~ 

I 
I 
I 

asso 

~ 

y;-

X

X 
1<'  , 

Con la partecipazione del  Segretario Generale dotto Livio  Elia Maggio.  
Il  Presidente, constatato che gli  intervenuti  sono in  numero legale, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare  
sull'oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di  deliberazione relativa all'oggetto: 
il  responsabil e del  servizio  interessato,  per quanto concerne  la  responsabilità tecnica ed  in  ordine alla regolarità e 

alla correttezza dell 'azione amministrativa; 
 il  responsabile di  Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e  la cop'ertura finanziaria; 

,  ,
ai  sensi  degli  artt . 53 e  55  della  legge  n.  \ 42/90,  recepita con  L.  R. n.  48i9\, modificata con L.  R.  n. 30/2000  hanno 
espresso parere FAVOREVOLE.  .,. ,=, .J 



VISTO il ricorso per l'annullamento - previa sospensione dell'ord inanza n° 08 del 
14/1 0/2014, promosso dinanzi al TAR per la Sicilia di Palermo, notificato al Comune di 
Castelvetrano, in persona del Suo Sindaco pro tempore il 16/12/2014 (AlI. A) daliA 
sig.ra Caime Santa, rappresentata e difesa dall'avv. Anna Calcara; 

VISTA la no a prot. n0364 del 25/02/2015 (AlI. 8), con la quale .l'Ufficio Legale 
dell'Ente rappresenta l'opportunità di difendere l'A.C . presso il TAR; 

RITENUTA l'opportunità di costituirsi ritualmente in giudizio, per difendere le ragioni 
del Comune di Castelvetrano; 

C E, per quanto sopra, si ritiene necessario nomi are difensore di fiducia del 
Comune l'Aw. Francesco Vasile, Legale del Comune, per costituirsi i giudizio e 
difendere questa P.A. nel procedimento di cui sopra, conferendo allo stesso ogni 
facoltà di legge, ivi compresa quella di eleggere domicilio in Paler o, presso la 
Segreteria dell'Ad ito TAR; 

VISTO il parere tecnico attestante la regolarità e  la correttezza deWazio e 
amministrativa ai sensi dell'art. 3 del DL n. 174/2012; 

RICONOSCIUTA la necess ita e l'opportunità del presente prowedimento; 

RI EVATO che si prescinde dal parere del responsabile di Ragioneria, in quanto il 
presente atto non comporta alcun impegno di spesa; 

A voti unanimi ; 

D EL I BE RA 

Per i motivi di c i in narrativa: 

1) - COSTITUIRSI IN GIUDIZIO avverso il ricorso per l'annullamento - prevla 
sospensione dell'ord inanza in narrativa eg lio specificato. 

2) - NOMINARE a tal uopo, Legale di questo Comune l'Avv. Francesco Vasile, per 
rappresentare e difendere il Comune di Castelvetrano el giudizio di cui sopra 
conferendo allo stesso ogni facoltà di legge, eleggendo domici lio in Palermo, presso 
la Segreteria dell'Adito TAR; 

3) AUTORIZZARE, ai sensi e per gli effetti della normativa sulla privacy il nominato 
difensore al trattamento dei dati personali connessi e conseguenti all'esercizio 
dell'attività di difesa e rappresentanza dell'Ente. 

D i c .hi a r a r ~ co . se, ar3.t~ vO~').7io , e u afli e la presente 
dell e raZIO;J8 I. E. z: ~ C ';- . ':' i (.j-2 i i ; ~ rt. 12 lJo comma de/J 'ì 
L.  R. n. 44/91. 
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PALER.MO 

R IC OR S O  

COiV COlvTES' U4LE ISTA1VZA CAUTELARE ] 
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' /la  D e ~ Fasci  Siciliani n.  39 c.f.:  C\1A S:"JT  29T50 C286J rappresentata e di -

TeSa. ai fini del presente giudizio, dall' av\!o ArUla Calcara del Foro di Marsala. 

e i e 1'~i\ lam e nt e domiciliate in Palermo via Autonomia Siciliana n. 94 presso 

,. El ' b 'o . d' - " . . ., --l 1l 2·.'~/ . - dsa 'etta u orgese , gmsto man ato:n <:2JCe a~l Jngmale U l yresen:E: a~ -

· ~.O 

C O NTRO 

- Il Comune dà Castelvetrano, in persona de; suo Sindaco e legale 

~ 2ppres~ntante pro t e mpm 'e~ domiciliato pe_ la canea presso la sede deIl'Er;,te 
. 

in Castelvetrano .i .zza Umoerro I 



- -

- Il Servizio 7 del In: Settore Servizi Tecnici del Comune di Castel-

verr'ano in persona del suo DirigentE le responsabile Geom. Raffaele Gjobbe, 

domiciliato per la carica presso l'Uffi io medesimo in Castelvetrano via Della 

Rosa c/da Giallong.!j; 

PER L'Al lc l1VULLAM~NTO PREVL4 SOSPEN"/ONE 

Dell'Ordinanza 11. 8 emessa in data 14/ 10/2014 dal Georn. Raffae~a 

Gicbbe quale dirigente responsabile del 7° S rvizio incaricato di P.O., con !c 

quale si ordina alla sig.ra Caime Santa la demo izione del tàbbricato di civile 

abitazione di sua proprietà e sito in Castelvetrano c/àa Triscina di Selinume, 

identificato in catasto al F .171 parto 2477 e lo sgombero del materiale di ri-

suJta entro novanta giorni dalla notifica, avvenuta in data 20/1 0/20 14, poicbè 

ln contrasto con l'art. 15 L.R. 78/76 iD quanto il ~anufano ricade nella fascia 

del 150 metri dalla battija - Contestualmente si chiede l' annullamento di tutti 

gli atti presupposti, preparatori, connessi e consequenziali all'Ordinanza sopra 

s':)ecificata. 

DIRITTO 

L'impugnato provvedimento deve essere annullato perché illegit-

timo per i seguenti motiv i: 

l°) Vizio procedimentale per carenza di una fase presupposta: non è 

stato comunicato l'avvio del procedimento; 



2°) Vizio procedimentale per- la inaccettabile durata de] procedi-

mento; dalla omanda di condono (1 986) all ' adozione el pro"\"/edimemo 

~ mpu Q:nato (201' ) son o trascorsi 28 arcli!; _.......... . .  

3°) Il'egittimdtà de provvedimento per careIrnza cii un p~ es up p osto 

essenz:al~: ness un':t jelimitazione de~,anial ~ è stata Dal operata nel cOlJi-or:.:i 

2CIC !lletri dal bagnasciuga; 

~O) Jlegittimità del prov-vedimento impugll1a o per carenza d~ inte-

resse pubblico al a demolizione: l'immobile della ricorrente fa partè di U!! ~ 

:unga seri a di fabbr ' 'ati ch compO!lgono il V ~ch i o cent O urba j zzato della 

Ci da TrE.scina di SeliEunte 

5°) Violazione di legge e, In particolare, de Il 'art. 7 della Legge n, 

241190 ~ n quanto non è stata data notizia dell'avvio del procedimento ammini-

strativo esitato nell'impugnato provvedimento: - SI r ' leva che ia 'iC01Ténte 

non é mai venuta a conoscenza dell'avvÌo del pro edimenio amministnni-

'lO - ~ 'Ordinanza impugnata, su' pu J:O osserva che ''le comunicaz ioni di Av

vio di Procedimento sono stare invzate con prato n. 27895 de! 30/6/2014 e no

[[rIcata tramite messi not~fìcatori in dara 25/8/2014 ", N[a la si"" ,f2 Caime 

. e:: tutta l'estate si trovava in villeggi3.t :-a 05 
i 

ire eli amici ed h3. fatto :-ì e~_ Tl'o 

presso la propria abitazion intorno aEa seconda metà di settembre, accompa-

gnata dagli stessi amici; in quella occasione non hanno rinvenuto alcunché 

potesse fare riferimento alla notitìca dell 'atto di avvio d~l pro edimento. -

Penanto il primo atto util e di cui la ncorrente è venuta a ::onosceTLza è stato 

quello notificato il 20/1 0/20 14, quando onnai i~ procedimento si era concluso. 

Gli stessi 'Sigg. Catalanotto Antonino e Trapani Samuela che hanno ospitato la 

ricorrente a -asa. loro per tutta l' estate e che poi l ' hanno riaccompagnata a ca-

~.  
3 .. I 



sa sono disposti a. dichiarare a futura _emoria quanto sopra asserito circa b 

inancanza di qualsiasi avviso o carto irro, sia nella ~ass tra delle iettere he 

ne11' ancrone di casa, che potesse fare :::-if e jm en ~o alla giacenza di atti da noti-

l~ care , - Inoltre neil'O dinanza impugnata non si c ~ iarisce in che modo l'arto 

di Avvio d J procedin ento . st -Ito :nviaro: e se e stato correttamente i_l'limo 

erel-" é. si ' proceduto successivame _re alla Y!onlica a mezzo i messi ccmunalf? 

\J'o ! è specificato, altresì, se tale ultima Dotinca si sia pe_ e zionata, Se Sta o 

meno giunta p e rsona~mente alla sig.ra Caime Santa. 

L'~L . 7 della L 241/90 dispol e che l'avvio del rocedimento è comu-

nicato con le modalità pLviste daWart. 8 "'he a sua volta recita 

;'l'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del provvedimento me-

diante comunicazione personale in quanto i soggetti rÌCettori ha.nno diritto di 

prendere 'visione degl i atti del procedimento, di presentare memorie scritte e 

docum _ti che l'amministrazione hs. ~' obbligo eli valutare. - P-1ncipio ener6,-

ie di comu.nicazione personale è ~ e questa deve avvenire attraverso ia. noti-

f ca (a mezzo messo omu:'1ale o Ufficiale Giudiziario), raccomandate. con av-

'/IS0 

L'atto di avvio del procedimento non è stato comuItlicato in ntSS'~~2 éi 

queste forme. 

E ' indubbio he l'atto di avvio del procedimento deve annoverarsi tra i 

procedimenti amministrativi che devono sottostare alle regole sulla partecipa-

zione al procedimento , 

Infatti, l'obbligo di ..:omunicare l'avvio del procedimento così comt '10-

ìuto daWa.rt. 7 L. 41/90 si co 110ca nell' ambito di una uova visione dei rap-

porli tra pubblica amministrazione e cittadini, imperniata sul principio della 

democrati cità delle d cisioni. - IL tal~ ottica la comunicazione di avY'io del 



proce imento è finalizzata a consentire la partecipazione d l soggetto direrta-

mente interessato all'azione ammÌnistrativ il quale può rappresentare on 

memorie, osservazioni e comrodeduzioLi quegli elementi di fatto per ador:are 

"-~::1 giusto provvedimento" un provvedimçnto cioè capace ' i sprir.n.ere il ~i l1-

SIO co_ te_ peramento degli oppostì interessi (pu' blìci e privati '~ in ,-,ioeo 

/r . c-. 7 T,T 1 -' ! ~00 3 /11, 57 ' \ ~ .(1.~. se ~ .J. v, ì _
r 

~ , Il L n.• ~ ,,- ). 

6°) - Violazione di legge e, in _ articolar Jell'art. 3 della L :1. 2( 1/90 

per carenza ed insufficienza di motivazione: 

si dedu e, oltre a quanto già esposto per il 5° mmivo e che anche ri-

guardo al 6° può trovare dei punti di contatto, ch l'art. 7 L. 241/90 ha intro-

dotto i l sistema della democraticità e deìla accessibilità dei documenti ammi-

nistrativi. - L 'obbligo della comunicazione dell' avvio del provvedim nto vie-

ne a tòndarsi sulla duplice esigenza di porre i destinatari dell'azione ammini-

strativa in grado di fare valere i propri diritti di accesso e di partecipazior:.e e 

di consentire a11 ~ amministrazione di comparare meglio gìi interessi coinvoiti 

ed a tal fine detta comunicazione incide sulla sufficienza della motivazione in 

quanto, mentre consente agli interessat! di presentare memorie scritte e do-

CLL lenti, nel contempo impone a11' amministrazione l'obbligo di valutare ~ 

ontributi pr se tati dai partecipanti: ne consegue che l'adeguatezza 

dell'istruttoria si valuta anche e soprattutto nella misura in cui i destinatari 

siano srati mess3 in condizione di contraddire. (C.d.S. sez. VI, 30/12/2005 

n.7592); (Ad. PIenoN. 14/1999) -



7°) - eccesso di potere per violazione del giusto procedimento, per ca-

'enza di interess ~ pubblico, per travisamento ed en-or_ea valutaz:one dei ia:~i e 

per difetto di istruttoria, 

Riguardo a quest 'ultimo ci si ripona a11 'ultima deduzione SO:-~2. fornm-

lata e ri ferentesi al 'Adun:3.nza Plenaria n, 14/1999 in quanto dalla manc2ta. 

l'inadeguatezza deil) istruttor~a P"''[ mancanza dì comradditrorio . 

IEoltre si rileva che io. norma posta dall ' art, 7 L.241190 ha come ratio 

fondante: a) - la tutela dell'interesse, giuridi amente protetto, dei soggetti de-

stinatari del provvedimento c' _e si con retizza nell'avere conoscenza del pro-

cedimento e nella possib'lità di controdedurre agli assunti su cui si basa 

l'iniziat;va procedimentale dell'Amministrazione, nonchè alla possibilità di 

inserire neì "omplesso delle valutazioni procedimentali an he quelle attinenti 

al legittimi int ressi del privato destinatario; b) - la D.1tela dell'interesse pub-

blico al buon procedimento che viene garantito da quell'apporto alla piena va-

lutazione giuridico fattuai che solo l 'intervento procedimentale dei " ~oggetti 

nei confronti dei quali il provvedimento tìnale è d stinato a produn"e effetti di-

reni" p~ò fornire, (TAR Lazio Roma, sez. I 04/09/2009 TI. 83 T) 

A tuno ciò è stata esclusa la ricOl:'ent che non ha pOtuto esporre ~e S'.le 

ragioni, non ha potuto vi sionare gli atti, non ha potuto controdedurr , non ha 

potuto produrre documenti. Ed infatti, entrando nel fatto, l'Ordinanza di de-

molizione si fonda sul presupposto che l'abitazione della ricorrente si Irovi JTI-

lro ìa fascia dei 150 metri dalla battigia e ciò in ossequio della L. 15/91 che h2. 

esteso il limite dì inedificabilità anche ai privati . - ::"'a ricorrente, se avesse po-

tuto: avrebbe giustamente obiettaw che l' istanza di condono è stata presentan-

ta nel lontano 1986, mentre l'istrutto~-1.a (p r come si ~ vince nell'Ordinfu'lZa 

, 
6 



impugnata) ha avuto inizio nel gIUgno del 201 4" A distanza di 28 anni dal 

chi sto ondono il litorale marittimo <ii TjscÌna ha subiio notevGlissimi cam-

biamenti: al momemo della realizzazione del manufatto (in epoca di poco an-

teceden-::e al 1986) es o sì trova'va Dolto lonta:lo dal bag __a ' ciuga ed ::trani li?. 

linea di demanio, nel tempo: deve consi 'erars~ mutata a segEito delle ' \jioi ~n ~= 

maregg~at e inver lali che si so -o S j edute per quasi un tren:errlio: pe< l8.ntv 

ca possibile da parte della licoITe~_te dimos'Tare che l'opera f' realizza"ét al 

l"nSl. ,.._ j -m"ni2le c q-__ Cl, lanto"""' ''' ''>;:11 >. ":-i ' ,~ri rl"' ; ___ l ...... ~ _ V;..-o.':'T~mpo _C l"'"_ 1 UI" 'st"'v-a"'" 'ili t"'...... o-e'lO il00_ .l c _ .... L ':"ll \.... _ ' c'; _lAV_ .l.. '\... ........ 

150 metri; in contraddittorio LAmmiEist 'azione sarebbe stata ("'nu'ca aci c'tè> 

tuare delle indagini in tale senso (anche se una "buona amministra z ione:~ do-

vre be indagare anche senza l'imput del cittadino). Di eventuali indagini o va-

lutazioni espletate dall'amministrazione non v'è traccia nell' Ordinanza impu-

gnata; con è dato sapere S:lo l'amministrazione ha cal olato esattamente le di-

stanze; se ha valutato i mutamenf della costa dal 1986 ad oggi" 

La fascia di rispetto costiera va calcolata verso l'interno a panìre daìla 

~ inea c~_e u isce tutti i punti della osta raggiunf jall' acqua in condizior..i di 

alta m::lrea e che costituisce anche l'inizio dell'aea di percepibiÌltà da parte di 

un ipotetico essere umano collocato sulla terra f,=-rm", del bene amb:e!lta-

le/paesaggistico tutelato. (L.78176 art. 15) -

Tali calcoli dovevanc essere effettuati avuto riguardo alla sir iazione 

ambientale del 1986 anno in cui la dame causa della rico en':e ha presentato 

istanza di condono che da sola spiegher bbe e provere be che a queì tempo 

l'immobile poteva essere regolarizzato p rchè al di fuori dei 150 ID tri dalla 

batti la. 

Pe i su indicati motivi di _i orso se !le chiede l esame e l'accoglimento. 

v 



!__via istruttoria si chiede -;he il Giudice voglia acquisire dall'amministrazione 

tutti gli atti riguardanti la ?ratica n. 5047/85 relativa al condono edilizio pre-

sentato ai sensi della L.47/85 prot. 2731 5 del 30/09/1986 d lia Ditta Can ~ emi 

Giovanna_ dante causa della odierna riconente. 

3i chiede altresì r ammisslone dei seguenti mezzi di prova: dichiarazionI a IÌJ -

~ura memoria di Cafalanotto À.ll.tonino e Trapani Samuela emrambi residenti 

in Castelvetrano via Fasci Siciliani n. 27 

~i depositano i seguenti documenti: 

~ 
/ 

- Prov\'edim nto impuQ:
~ 

ato 

2) - copia titolo di roprietà 

DICHlA. ~ A Z IO NE DEL VALORE DEL PROCESSO AI FINI DEL CON-

TRIBlJTO UN1FICATO 

Al tìne del versamento del contributo unificato per le spese di gius-izia 

s· dichiara che il valore della causa di merito' pari ad € 48.000,00 

Castelvetrano/Palermo 15/1 2/_0 14 

Santa 



" . " .. ",... 
":.:. ~ 'h~;1~~n~ ~l. ~,~ 

:' ,:i, J92 .903074 
'~_-~:; - !" ~L VETR-\,. -O 

"0]\·"'L_- ., , -O 

a rap;rcse. Iafml e if ~1d C' r:11: ~ ' av\" o ),rL:ld Cal:ara del For.::' d, \fa~~é_~2. 

ed eleggo domicilio pres::-o i 1 di lei stujio 

m tran tgere . tracac ll1 mIa \ e,'e. f rmllare- istanze e nch: SIè U' ~nt: :2 

::.me :e auto 'ita' Giu iZlarie o lst itm: ci) c edito, : ' ~ ch : e dere è r: ~~l::. re .:: .: -

Cas:e~ 'etrano, L 12 201-1 
,-I \ 

.)/ . 
-- ì . \\ ' 

, ,~ :_ ......":1\. \ '\., -" . ~ , '-- ' 

Per autentica: 



NOTIFICA: L'armo 2014 il giorno del mese cii Dicembre in M ~ a. Ad istan 
za  di  come  in  arti  io  infras  r1to  CHi  ial  G'L diziario  dell'Ufficio  Cnico  notirÌche  
d l  -: ri~l:i1al e di  Marsala  ho  otiricato e  ri lascia~o a  tuni gli  etTetti  di  le_ge copia ::li  
quanto sopra a:  
CO!IIUNE DI 'CASTELVETRANO in pe"sona del  suo Sindaco e  l  gale  ~ap resen 
tante .• domiciliato  per  la  at:ic~J}esso ,~2. sede_ del! 'Ente  i~ , C a st e l y ~trar.. o p .zza c:::-

'beno!  lJ.. L... Pfll(!/V1 f -<' I "" ' ~ d-L - /// I/l / ./(0 ':-' I// - u 26~ 
p /',/ /1  /  /' L 

'7  ./V'---" .tft 1.  r-..fl vZ ""' cf/) ç'-r - _ . 
C/ / t6-1 ~ ,L; /6/(2/Z-v/{ 

/~?t ~/1/;0
'./ 

~OTIFICA: L 'armo 201 4  il  giorno  dicem ~ re  :n Marsala. Ad  is~a.l1Za di  ':0' .e 
in  ar:i  io  i;ltìascri:to  Uftìcial  ludiziari,)  deU 'Uftìcio C  :co Notifiche del T ,; ,unale
di .Marsala  ho  notifi  aIO ,lilasciato a  tutti  gli  effett" 
3.: 

IL  SERVIZIO 7 DEL III SETTORE Seni·  I Tecnici d l C 

j legge  co.  i di  .'  ETC, sop.:o:. 

tnmG  in  pe:sona de!  suo Diligente  e  resp  sabile Geom.  Ra  aele  Giobb  .  d0111i.:i 
li2.to  :;;er  :a  .:::",1"ica  presso  l' Ufficio  me  simo  in  Castelvetrano  via  d,,:lla  Rosa  c/"' a 
(;.!a l~ 0; - ·g :ì .. 

~ 1 



Libero Consorzio Comuna le d i rapani 

Città di Castelvetrano 
UFFICIO LEGALE 

Piazza Umberto I e ano (Tp) 
Tel. 0924-909257 /0924-909212 Telefax: 0924-904244 
Apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì. dalle ore 9.00 alle 13.00 

lunedì e mercoledì, dalle ore 15,00 alle 18,00 

Avv. Francesco Vasile 
fvasile@comune.castelvetrano.tp.it 

OGGETTO : RICORSO CAlME SANTA I COMUNE DI CASTELVETRANO 
- COSTITUZIONE IN GIUDIZIO - TAR PALER.!'\IO - O.C.I N_ 41512015 
DELL'1l.02.2015 - NOTIFICATA IL 23.02.2015. 

Al Dirigente 
Settore Servizi Tecnici 

Al Signor Sindaco 
LORO SEDI 

Con riferimento al ricorso in oggetto, alla luce dell'Ordinanza Collegiale 
Istruttoria, comunicata il 23 Febbraio 201 5, Si sollecita il Settore in indirizzo a 
trasmettere quanto già richiesto con precedente nota del 22.1 2. 2014, in uno a 
dettagliata relazione (corredata dai docwnenti in essa richiamati e da quelli utili 
ai fini del decidere), consentendo allo scrivente Ufficio di predisporre apposita 
memoria difensive, che si avrà cura di depositare entro e non oltre il termine 
assegnato nel provvedimento collegiale istruttorio, semprechè quanto richiesto 
pervenga allo scrivente Ufficio entro il 4 Marzo 201 5. 

Per facilitare l'invio telematico degli atti presso la segreteria dell'adito 
TAR, Si ricorda che gli stessi devono essere inviati con file separati all'indirizzo 
di posta elettronica fvasile@comune. astelvetrano.tp.it. 
Nelle more di quanto richiesto si rende necessario predisporre atto deliberativo 
di nomina del difensore, in conformità dell'orientamento espresso da questa 
Civica Amministrazione in ordine alla costituzione in giudizio nei ricorsi 
avverso le ordinanze di demolizione e/o acquisizione degli ~u s ivi. 

Cordialità. / - --
Avv. Fr 
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Protocollo generale n. del protocollo di settore n. 364 fleg del 25/02/2015 

Si risponde a protocollo n. del 


